
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’11 SETTEMBRE 
2009, N. 35210: la responsabilità del privato nel caso di “illeciti ambientali in bianco”. Il reato 
ex art. 1161 del codice della navigazione sull’occupazione abusiva dello spazio demaniale. 
 
 
 
«…il privato, la cui attività costituente reato sia stata autorizzata con atto amministrativo 
illegittimo, risponde penalmente anche se non sia provata la sua collusione con l’autorità 
amministrativa degli illeciti compiuti in virtù di quell’atto, sempre che sia consapevole della sua 
illegittimità o che di essa possa rendersi conto. ».  
 
«Per quel che attiene al reato di cui all’art. 1161 del codice della navigazione è assorbente il 
rilievo che secondo consolidata giurisprudenza di legittimità (v. per tutte Cass. Pen. sez. III 23 
settembre 2008, n. 40029) “l’occupazione dello spazio demaniale marittimo è arbitraria 
allorquando non sia legittimata da un valido ed efficace titolo concessorio”. ». 
 
«In ordine … all’applicabilità del comma IV dell’art. 55 del codice della navigazione, secondo cui 
“l’autorizzazione non è richiesta quando le costruzioni sui terreni prossimi al mare sono previste in 
piani regolatori o di ampliamento già approvati dall’autorità marittima”, si rileva che l’art. 1161 
del codice della navigazione, come modificato dall’art. 19 del Dlgs. 9 maggio 2005, n. 96 e 
successivamente dall’art. 3 del D.lgs 15 marzo 2006, n. 151, con la decorrenza prevista dall’art 21 
comma 2 del medesimo Dlgs n 151 del 2006, non richiama più, come il testo previgente, l’art. 55 
del codice della navigazione...». 
 
«L’art. 161 del codice della navigazione punisce … senza limitazioni, chiunque occupa 
arbitrariamente uno spazio del demanio marittimo o delle zone portuali o vi fa innovazioni non 
autorizzate ovvero non osserva i vincoli cui è assoggettata la proprietà privata nelle zone prossime 
al demanio marittimo o agli aeroporti. ». 
 
«È comunque assorbente il rilievo che secondo consolidata giurisprudenza di legittimità (v. per 
tutte Cass. Pen. sez. II sent. 30 aprile 1986, n. 269 rv 174814) “la costruzione abusiva di manufatti 
in suolo demaniale costituisce un reato a carattere permanente fino a quando non venga rimossa 
l’occupazione arbitraria del suolo stesso mediante il ripristino della libera disponibilità pubblica 
dell’area demaniale”. ». 
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